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CORRENTI POLITICHE DURANTE L’OTTOCENTO 
QUADRO INDICATIVO PAG. 150-152 

 

 

CONSERVATORI  Vogliono la Restaurazione, vale a dire il quadro politico 
uscito dal Congresso di Vienna (1815). 
 
LIBERALI  Vogliono la libertà individuale. 
Filosofi di riferimento: Locke (immagine), Smith.  
Vogliono uno STATO LIBERALE con potere statale 
limitato (da una Costituzione, che indica limiti precisi 
contro dispotismo), con libertà di opinione, di stampa, di 
riunione, ecc.  
In economia vogliono che lo Stato NON intervenga, mantenendosi arbitro  
liberismo. 
Votano solo le persone più ricche (suffragio censitario).  
Hanno successo nella grande borghesia. 



 
CATTOLICI LIBERALI  uniscono Cristianesimo + liberalismo. Vogliono 
separazione tra Stato e Chiesa. (Molti cattolici però sono conservatori). 
 
DEMOCRATICI vogliono la sovranità del popolo.  
Filosofi di riferimento: Rousseau (immagine) e inglesi 
dell’Ottocento (Bentham, Mill). 
Vogliono lo STATO DEMOCRATICO, con democrazia 
parlamentare e suffragio universale maschile. 
Lo Stato deve intervenire per limitare ingiustizie sociali e 
povertà. 
Hanno successo nella media e piccola borghesia. 
 
SOCIALISTI  Con la Rivoluzione industriale, crescono le persone 
indigenti. I socialisti propongono una società basata su giustizia sociale, 
con distribuzione della ricchezza diversa. Ci sono varie posizioni, ma tutte 
criticano il diritto di proprietà e l’individualismo. 
 
I socialisti inglesi (per es. Robert Owen) 
propongono associazioni di tipo sindacale.  
I socialisti francesi hanno varie idee.  
FARE SOLO Pierre Joseph Proudhon, che critica 
il concetto di proprietà e vuole una società con 
piccoli proprietari solidali tra loro.  
 
 

 
I socialisti tedeschi sono i più importanti, con Karl 
Marx e il suo amico e assistente Friedrich 
Engels.  
Marx vuole realizzare concretamente il socialismo, 
attraverso un processo “scientifico”. 
La storia per lui è basata sul materialismo 
storico: gli uomini sono condizionati dal modo in 
cui producono le cose. Dalla produzione 
(struttura) nasce tutto, comprese religione, forme 
sociali, idee (sovrastruttura).  
Nella storia ci sono continue e periodiche lotte di 

classi (= gruppi di individui), con una classe che opprime l’altra.  
In passato c’era la nobiltà che opprimeva la borghesia. Oggi il proletariato è 
oppresso dalla borghesia, che deve rovesciarla con una rivoluzione violenta. 
Ha molto successo nella seconda parte dell’Ottocento.  



RISORGIMENTO Pag. 180 e 184-5 
 

Italia molto arretrata e divisa. Malattie come pellagra e malaria. 
La parola Risorgimento deriva dal risorgere dell’Italia, per creare uno Stato 
unitario che colleghi una identità culturale italiana (lingua, religione, terra). 
 
 Due gruppi principali: 
 
-DEMOCRATICI con Giuseppe Mazzini  
propone insurrezioni e Italia Repubblicana.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
-MODERATI con Carlo Cattaneo che propone 
una Repubblica federale (col modello degli USA o 
della Svizzera). 
Anche con Vincenzo Gioberti  (immagine) che 
propone uno stato confederato con la guida del 
Papa (neo guelfo). E con Cesare Baldo che vuole 
una confederazione guidato dai Savoia, unica 
dinastia di re in italiana.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


